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12-01-2016 

http://www.doctor33.it/ridurre-zuccheri-nelle-bevande-diminuirebbe-la-prevalenza-di-diabete-e-obesita/clinica/news--33332.html?xrtd= 

 

 Ridurre zuccheri nelle bevande diminuirebbe la 
prevalenza di diabete e obesità 

 

Secondo uno studio pubblicato su The Lancet Diabetes & Endocrinology, nel Regno Unito la riduzione in 5 anni 
del 40% del contenuto glicidico di bevande zuccherate come i succhi di frutta potrebbe prevenire 500.000 casi 
di sovrappeso e 1 milione di casi di obesità, cosa che a sua volta taglierebbe in due decenni circa 300.000 casi 
di diabete di tipo 2. Sulla base della promettente esperienza che ha visto nel Regno Unito la riduzione del 
contenuto di sale in molti prodotti alimentari del 40% in cinque anni, Graham MacGregor e i colleghi della 
Queen Mary University di Londra hanno deciso di studiare gli effetti nella popolazione britannica di una 
riduzione analoga degli zuccheri aggiunti ai soft drink in termini di calo nella prevalenza di sovrappeso, obesità 
e diabete negli adulti. E i risultati ottenuti dimostrano che una diminuzione del 40% comporterebbe in 5 anni 
un abbassamento medio del consumo energetico stimato in 38,4 calorie giornaliere. 
 
Cosa che a sua volta produrrebbe un calo ponderale medio di circa 1,20 kg negli adulti, con conseguente 
riduzione del numero di persone sovrappeso e obese rispettivamente di 0,5 e 1 milione. «E questo nei prossimi 
vent'anni impedirebbe lo sviluppo di circa trecentomila casi di diabete di tipo 2» scrivono gli autori, precisando 
che il beneficio maggiore della riduzione di glucidi nei soft drink sarebbe più evidente in chi ne consuma di più: 
gli adolescenti, i giovani adulti e i membri di famiglie a basso reddito. «Questi risultati forniscono un forte 
sostegno alla strategia proposta, che potrebbe portare a una profonda riduzione dell'apporto energetico da 
bevande zuccherate riducendo nel lungo termine la prevalenza di sovrappeso, obesità e diabete di tipo 2» 
concludono i ricercatori. E Tim Lobstein, della World Obesity Federation London, commenta in un editoriale: 
«Questo studio porta ai politici un messaggio positivo: la riduzione degli zuccheri nei soft drink dovrebbe 
essere attuata assieme ad altre misure tra cui la limitazione del consumo di cibo spazzatura con strategie 
disincentivanti e l'attuazione di una tassa sulle bevande analcoliche». 
 
 
 

http://www.doctor33.it/ridurre-zuccheri-nelle-bevande-diminuirebbe-la-prevalenza-di-diabete-e-obesita/clinica/news--33332.html?xrtd=
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http://www.adnkronos.com/ 

 

 Rifiutano di vaccinare i figli, 
genitori condannati in Francia 

   

 
Condannata in Francia una coppia che aveva rifiutato di vaccinare i figli. Il tribunale 
di Auxerre, in Borgogna, ha comminato ai genitori una pena di 2 mesi di prigione con 
sospensione condizionale. Samia e Marc Larère non avevano accettato per i loro 2 
bambini il vaccino contro difterite, tetano e poliomielite (Dtp) ed erano stati 
inizialmente denunciati nel 2014 per "sottrazione agli oblighi legali parentali, compromettendo 
la salute del bambino", reato che Oltralpe comporta una possibile pena fino a 2 anni di prigione 
e 30 mila euro di multa. Successivamente l'accusa è stata riformulata come "rifiuto a 
sottomettersi a obbligo vaccinale", infrazione che comporta un massimo di 6 mesi di prigione e 
3.750 euro di multa. 

La coppia non ha ancora deciso se ricorrere in appello, anche se pone la questione della mancata 
presenza sul mercato dal 2008 di un vaccino trivalente limitato alle 3 infezioni citate dalla 
sentenza (sono presenti solo vaccinazioni contro più malattie), e quindi di una condanna per 
qualcosa impossibile da realizzare. Il processo è stato seguito con attenzione in Francia dove, 
come in molti Paesi occidentali, avanza un movimento anti-vaccini. Un problema che sarà 
affrontato dal ministro della Sanità, Marisol Touraine, con un piano di azione ad hoc sulla 
politica vaccinale. 

 
 

http://www.adnkronos.com/salute/sanita/2016/01/11/rifiutano-vaccinare-figli-genitori-condannati-francia_0xiuIPfEvemckI5t5n7X7O.html
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quotidianosanità.it 
Lunedì 11 GENNNAIO 2016 

Dna. Scienziati Usa scoprono nuovi geni
indispensabili per silenziare uno dei due
cromosomi X presenti nelle donne
Capire quali sono i fattori alla base dell’inattivazione potrebbe aiutare ad
influenzare l’attività dei geni sui cromosomi X. In particolare, quelli
responsabili di alcune malattie, quali autismo, distrofia muscolare e emofilia,
ma anche di altre patologie correlate che interessano sfera cognitiva e
memoria. Almeno nelle donne. La ricerca dell’Università del Michigan è
pubblicata su Proceedings of the National Academy of Sciences 

Ogni donna al mondo alberga nelle sue cellule due cromosomi X. Di questi tuttavia solo uno viene
utilizzato interamente, mentre l’altro si comporta come un libro fresco di stampa, con le pagine ancora
incollate tra loro. Contiene cioè una gran quantità di informazioni che nessuno è destinato però a
‘leggere’ né tanto meno ad utilizzare, perché il suo DNA è stato ‘silenziato’.
 
Da tempo sono note le modalità con le quali si realizza questo silenziamento. O meglio, si riteneva
fossero note, perché adesso una ricerca pubblicata online first su Proceedings of the National Academy
of Sciences (PNAS) da un gruppo della University of Michigan Medical School dimostra che le cose non
sono proprio quelle che sembravano. E si tratta di una scoperta importante perché potrebbe offrire una
nuova chiave di lettura per le patologie legate al cromosoma X e forse delle soluzioni, almeno nelle
donne.
 
Al centro dei meccanismi di silenziamento si trova una molecola detta Xist RNA e per molto tempo il
gene responsabile della produzione di Xist è stato visto come il fattore chiave alla base del
silenziamento di uno dei due cromosomi X nelle cellule dei soggetti di sesso femminile. I ricercatori della
University of Michigan di recente avevano scoperto che è un frammento di RNA antisenso il
responsabile della produzione dell’Xist RNA. Ma adesso con questa nuova ricerca, sono arrivati alla
conclusione che il meccanismo del silenziamento è ben più complesso e che non dipende dal solo Xist
RNA.
 
Xist è l’acronimo di X­inactive specific transcript e si trova su ciascun cromosoma X. La sua funzione
non è quella di far produrre una proteina, come normalmente fanno i geni, ma di produrre Xist RNA che
va letteralmente a rivestire tutto il cromosoma X, come un bozzolo, sigillandolo così dai contatti con il
mondo della cellula.
 
“Si ritiene comunemente che Xist sia necessario e sufficiente per ottenere il silenziamento di un
cromosoma X ­ afferma Sundeep Kalantry, che ha guidato la ricerca pubblicata su PNAS – mentre noi
per la prima volta con questo studio dimostriamo che Xist da solo non basta, ma che entrano in gioco
anche altri fattori, sullo stesso cromosoma X, che vanno ad attivare Xist e quindi ‘aiutano’ Xist RNA a
silenziare il cromosoma X”.
 
In altre parole, Xist per funzionare ha bisogno di ‘complici’, dei quali per ora si sa solo che si trovano sul
cromosoma X destinato ad essere ‘messo a tacere’. Così, nonostante la maggior parte dei geni
presenti sul cromosoma X inattivo siano del tutto silenziati, alcuni (i ‘complici’ di Xist) sono invece
pienamente attivi. Ed è su questi geni che sfuggono all’inattivazione, che si sta focalizzando l’attenzione

http://www.pnas.org/content/early/2016/01/05/1515971113.abstract
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dei ricercatori americani. Espressi sia nel cromosoma X attivo che in quello inattivo, questi geni
producono più proteine nelle cellule femminili (che ne hanno appunto due copie), che in quelle maschili.
Gli autori dello studio di PNAS ritengono dunque che il silenziamento di un cromosoma X dipenderebbe
dalla ‘dose’ più elevata del prodotto di questi geni, presente appunto nelle donne.
 
Secondo gli stessi ricercatori, in futuro sarà possibile modificare il livello di questi altri fattori nelle cellule
per attivare magari la copia sana e silenziata di un gene che si trova sul cromosoma X inattivo.
Riuscire a capire quali sono i fattori che causano l’inattivazione di un cromosoma X potrebbe insomma
aiutare ad influenzare l’attività dei geni sui cromosomi X, in particolare, quelli responsabili di alcune
malattie, quali autismo, distrofia muscolare e emofilia, ma anche di altre patologie correlate ai
cromosomi X, che interessano sfera cognitiva e memoria.
 
“Nelle donne – prosegue Kalantry ­ si potrebbe pensare di ‘risvegliare’ i geni sani sul cromosoma X
inattivato, modulando le concentrazioni dei geni che hanno eluso il silenziamento, per bilanciare e
attenuare gli effetti negativi della copia malata. Purtroppo questo tipo di approccio non aiuterà i maschi
con patologie legate al cromosoma X”.
 
Maria Rita Montebelli
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